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Carbontia. Inaugurata la macelleria sociale gestita da due cooperative

Una nuova vita dietro il bancone
Il riscatto di quattro ragazzi con un passato problematico

ll passato è alle spalle e non
rappresenta più un maci-
gno. il futuro è un lavoro in
macelleria tra bistecche. fet-
tine e involtini, che hanno
un sapore specialissimo:
quello del riscatto. Non è in-
fatti una normale rivendita
di carne quella che ieri in via.
Roma ha aperto i battenti,
ma un progetto di vita: è la
macelleria sociale in cui
hanno trovato lavoro (segui-
ti da tutor e da macellai di
professione) quattro ragaz-
zi che hanno egregiamente
completato un percorso o
terapeutico oppure di espia-
zione della pena dopo un
passato talvolta legato al-
l'abuso di stupefacenti, al-
tre volte alla detenzione.

U progello
«Rappresentavano. nell'ac-

cezione comune del termi-
ne, un problema sociale: ora
sono una risorsa per la so-
cietà,. protagonisti di un pro-
gramma di rinascita davve-
ro riuscito». Con poche pa-
role ha descritto l'esperien-
za Paolo Laudicina. 62 anni,
sociologo, ex giudice del Tri-
bunale dei minori, dirigen-
te della coop "ll Ponte" de-
dicata al recupero dei tossi-
codipendenti: con la coop "A
Manu Pìgara" (che dà il no-
me alla macelleria) e l'ausi-
lio di Fondazione Sardegna e
Fondazione Sud, hanno rea-
lizzato questo piccolo gran-
de miracolo. Che ha vissuto
ieri mattina il momento cul-
minante col taglio del nastro

a...

L'AZIENDA

Primo
giorno di
lavoro nella
macelleria
sociale
inaugurata
a Carbonaia
(Murru)

davanti a una folla di pre-
senti, al sindaco Paola Mas-
sidda e gli assessori Loreda-
na La Barbera (Politiche so-
ciali) e Sabrina Sabiu (Cul-
tura) e a don Massimiliano
Congia.

La cooperativa
«Era una nostra missione

inderogabile - sottolinea Su-
sanna Lenzu, 52, presiden-
tessa della coop "A Manu Pi-
gara" - il reinserimento di
persone a vario titolo disa-
giate che hanno saputo con
tenacia completare un per-
corso faticoso per rifarsi
iuta vita: non abbiamo la
presunzione di risolvere i
problemi del mondo nia sta-

volt a celebriamo una vitto-
ria». Peraltro duplice per-
chè questa macelleria della
solidarietà 'lo è pure dal
punto di vista della strate-
gia socio economica: strizza
l'occhio aì prodotti rigoro-
samente territoriali e isola-
ni.

Prodotti sardi
«Abbiamo stabilito - con-

ferma il dirigente dell'eser-
cizio Fabrizio Lenzu, 45 - di
trattare solo carni a chilo-
metro zero o poco più, pro-
venienti cioè da allevamen-
ti sardi: motivo d'orgoglio in
più per i ragazzi che si sono
rimessi in gioco con un me-
stiere antico ma complicato

come quello del macellaio».
Ne va fiero ad esempio Ga-
briele Gatto, 33enne di Ca-
gliari, già esperto ieri fra col-
i.elli e lame varie: «Dopo va-
ri percorsi di recupero du-
rati anni ho scoperto di ave-
re maturato una mentalità
diversa e propositiva: que-
sta macelleria è il frutto di
un intenso lavoro interiore
che mi ha pure permesso di
mettere su famiglia». Un la-
voro promosso pure dagli
studenti di Carbonia perché
il logo dell'esperienza è sta-
to disegnato da due alunne
dell'Istituto superiore An-
gioy.
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